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I Club e le sfide da raccogliere

per la promozione del benessere integrale

"
Otto punti per attivare un movimento dei Club

Questo  documento  intende  essere  un  contributo  in  divenire  ed  aperto  a  recepire  ogni  idea  ed  esperienza
innovativa  utile alla  costruzione di  un  progetlo  sul ftituro dei  programmi ecologico-socìali  che  si  riconoscono
nel   messaggioculturale,  umanistico,   spirituale  e  scientifico  presente  nel   metodo   Hudolin  e  fondativo  del
metodo stesso.

11 documento si pone nella dimensione   concreta e   quotidiana di un cantiere che veda   crescere   un'alcologia
che  trascenda  sé  stessa,  nell'orizzonte  di  una  spiritualità  antropologica  che  mefta  la  persona,  con  le  sue
sofferenze  ma  anche  con  le  sue  potenzialità  e  risorse,  al  proprio  centro,  nel  contesto  del[e  sue  relazioni,
andando costantemente oltre la persona in una tensione verso la trascendenza.

In sintesi, il contributo di pensiero per disegnare i ftituri programmi ecologico-sociali si può schematizzare in s

punti,

1.      lI club anima di un movimonto per la promozlone dl un'ocologia del benossere integrale della
comunità.

2.      11 Club come laboratorio di  promoziono del Communi¢ Welfare,  p®r i processi comunitari dl
cambiam®nto d®lla cultura sociale.

3.      ll movimento dei club come lnsi®me di comunltà autonome od lnt®rdipendenli noll® comunità
d] appart®nenza

4.      11   Movim®nto   d®i   Club   come   promotoro   di   co®sion®   social®   ®   di   aft®nziono   verso   la
dimonslone spirituale doll'osperlonza anlropica

5.     l club per una Educazlone Ecologica continua aperta e dinamica

6.     l club comesoggetti attM di ricerca.

7.      L'impegno per lo §vlluppo dei club nel mondo e nelle istltuzioni intemazionall

8.      l club come velcolo di cambiamento nel segno dell'immaglne e della buona comunlcazione

***

1.     11  Club anima  di  un  movimento  per la  promozione di  un'ecologia  del  benessere  integrale della
comunità.
I  club  sono  comuMà  relazionali  ad  orientamento  sistemico  ed  ecologico,  radicate  nelb dinamiche
sociali,  culturali    e  polftiche  delle  comunità' di  apparienenza,  in  cui  si  costruisce  il  proprio  ed  aHrui

percorso  di  promozione  di  una  migliore  qualNà  di  vfta   (in   una  dimensbne  di  interdipendenza  e
solidarietà),  vocate  ad  essere  sempre  più  parie  integrante del territorio  nel  complesso  intreccio  di



risorse fiinalizzafe  alla  protezione  e  promozione  della salute  per tutti   i cftti3dini.  capaci di  esprimere
innovazione culturale e sooiale

2.    11  Club  come  laboratorio  di  promozione  del  Community  Welfare,  per  i  processi  comunitari  di
cambiamento della cultura sociale.
IIclubèunarisorsastrategicaedefficaceenonperffericaoaccessoriappriproces3idicampìarpento
degiistiiidMadipersonófamiglieocomum?insoffep.pz?Perqisa9j`al?0.I.PTe\Iatieco_T_P_I:Ssi:
all-argandol'ambftòdiinteresseatutialareaMàde!lamulti.dim?psiopalft¢q.ell'esistenzaT_mana,per
svilJ;ppaneetostimonjarela"consapevolezza"difront.eaipro.Plemi.:.peiali,.ppmyovenqo.
con;hriamentieafteggiarnentisehsibiiiaiieipgiustizie.socieliepolfticp.e.,.!r.cy!S!v_2,^n.?±nÉSP3^S?.d.ell_a_
dNdrsHà, comunftarió:-senza collewismi uMùmanti. Un laboratorio di _INNOVAZIONE SOCIALE per
iacostrizionediunaCommunftyCarecapacediesprimereilpnendersicurg,assuTepi
laresponsabilità  e la  disponibilhà di condividere ed il caricarsi sulle spalle il peso delle cose per
tutelare e promuovere un bene comune integrale.

3.     11  movimento dei  Club  come  insieme  di  comunità  autonome ed  interdipendenti  nelle  comunità
di appartenenza.
CreàhemoHiplicarecomunftàrelazionaliedincosianteti?stomazjonp,aqravers.o.mopalftàdi
organizzazi.orieefunzionamentocoerentecqnlafisionoTiiagp.pynparie.edec.o:.sis!pmi??,
afinonizzandoinecessariaspeftiorganizzativiconunaflessibilitàrispptipsadelle9Nepeirtuizi.pnied
interpretazionidell'esperieniadeiciubedeiloroprogrammi,co.m.unftàqicoTyn.ftà,.r?.Pi¥ten_e_lI_a_
speòificHàdellecomùnftàdiapparienenza,chesuperan.peant^icipanoivecchimodellidigovemance

broponendo fome innovaiive di impegno (con strumenti nuovo.

Lagovemancedelmovimentodeiclubnon_sidevegccupa.pdella..solalTer?.gestiore_9:Iqu_o_tidiano,
m;deve fomire una struttura per allineare la stralegie locali a quelle regionali e naziorali , una

govemarceincuilastrutluraberdecideresiasolofunzionaleallastru"raperpariecipare.

Abbiamoildovereeticodigarantireunaorganizzazionep?.ri_ecipat.ivgecolleg.Ìale,qi.yiodochela
demomazia non diventi u;monolfte polmco/cuHurale, ma il frutio dello scambk) e dplla-i;ó;;iiiión;continua,esperientia.ieqoimemppd.ei.clybodei„Ioro.SisteTi_Pq9!izjza.t_N4£SS_°_Ì'Payr

;rió óri; i membri dei clJb e del moviiTiento dei club siano e diventino produttori d.i democrazia e di
benessere che a sua voka produce i cftadinl aftivi e responsabili.

4.    11  Movimento dei Club come promotore di coesione sociale e di attenzione verso la dimensione
spirituale dell'esperienza antropica
i -ciub devono primuoven= e imbhmentare  l'espprienza del.I.a cprrel?zione po,sftiva _P_ uri5p_::p.!p£_n_p_
dèi-òiùb, deiió associazioni iocàii e  regionaii e-ii vaiore  cuity.raig ed .economico prodppo sui _tp.P_o_rip_
Tóò;i;, -kgionaie e nazionab.,  una re5ponsabiiizzazi.pn.e coiwa che promuove saiute e reaiizza ia
comumà-solidale, I'amore universale e la pace mondiale.

5.    1 Club per una Educazione Ecologica Continua aperta e dinamica-1 -àiòÀhmi   dei club   dNentano irbaricentro q! uP_a f tm?Zione .teri!orialp pTT_Pt_?_a_i_P_kog_n!!o_P'L
-óài5ài-pata  ed  inserik\  dentio  una  eomice  qi  riprimento  nazion.al.P .ed  _ipt=T.a3!£_n?!e: _3fp3.±__d|

'òòihvdigerenuovamemeiimondoprofessionaleaHraverso.percorsiq.iricerca.estyqio_CPP.P.e.TLÌFan_o.
-ii.-óst;kó;rire  i  punti  di  contafto  é  di  conngssi?ne  .tra  .sc.ipp.za ,...pei!a..coripless4? Le_T?I_ ±_b_b±,_*É
-=pÓ-#ció-écoióòióosociabantropospirftuaie,riianciandoi'atiuaiitàdeiiarisorsaciubneiprogrammidi



promozione e protezione della salute, attraverso aggiomamento. continuftà, pratica del bene comune,
una cmadinanza competente ed atlNa.

6.     l club comesoggetti attivi di ricerca.
11 movimento dei club deve essere protagonista e promuovere la ricerca e non essere passivo oggefto
di  ricerca.  Questo  protagonismo  va  vissuto  come  una  responsabilità  etica,  politica  e    sociale  e  non
come   un   protagonismo   autoreferenziale.   La   ricerca   e   la   valutazione   dei   programmi   territoriali
dovrebbero esseie un  lavoro fondamentale anche per Ìl  monitoraggio della  qualità dalle azionì svolte
dai  club,  con riferimento alla  capacità di  stimolare un  proce§so di cambiamento della cultura  sociale,
sanitaria e generale esistente e domìnante.
La  sollecitazione  è  rwolta  al  cambìamento  aoltre  l'alcol  verso  il  cambiamento  degli  stili  di  vita"  dei
membri   dei   club,   senza   presunzione   moralistica   di   sentirsi   migliori   e   appagati,   senza   auto-
referenzialità ma in sintonia con analoghe sollecitazioni rivolte ai membri delle comunità locali.

7.    L'impegno per lo sviluppo dei Club nel mondo e nelle istituzioni internazionali
L'impegno  intemazionale  deve  riuscire  ad  amonizzare  esigenze  globali,  anche  di  advocacy;  con
l'agire locale. Si devono metlere inshme policy e pratica di oura, de+stigmatizzare "alcolisti" e 'bevilori

problematici",  potenziare  le  polftiche  intemazionali  di  salute  pubblica  in  temini  di  prevenzione  di
rifoma delle pratiche.

8.    1 Club come veicolo di cambiamento nel segno dell'immagine e della buona comunicazione
I Club si devono rendere prstagonistj di una nuova era della oomunicazione, usando gli strumenti in
modo efficace e competente, creando sinergie tra loro nella ve.icolazione dei messaggi, unendo gli
storzi per passare da una dimensione locale (comunque necessaria) ad una dimensione globa.P che
ne amplffichi i messaggi e la visione, rendendo il sistema dei Club più autorevole, ma anche più
visibile e riconoscibjle.


